Comunicazione di servizio n. 05/2009

BORSE DI STUDIO AI FIGLI DEI DIPENDENTI

A TUTTO IL PERSONALE

SEDE

Il Segretario Generale, con provvedimento n. 126 del 25 settembre 2009, ha definito il numero e l’ammontare delle “borse di studio a favore dei figli dei dipendenti che si siano dimostrati particolarmente meritevoli” per l’anno scolastico 2008/2009.

Le borse di studio da assegnarsi saranno:

n. 4 per la scuola media inferiore,

n. 5 per la scuola media superiore,

n. 3 per l’Università.

Le domande di partecipazione, secondo quanto disposto dal nuovo “regolamento per l’assegnazione delle borse di studio ai figli dei dipendenti camerali”, adottato con deliberazione del Consiglio Camerale n. 19 del 10.11.2008, allegato alla presente comunicazione, e a cui si rimanda per ogni ulteriore informazione, dovranno essere redatte in carta semplice e presentate all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio.

Alle domande deve essere allegata idonea documentazione attestante il giudizio ovvero la votazione conseguita nella scuola di provenienza a conclusione dell’anno scolastico, ovvero copia del libretto universitario, unitamente al piano di studi. La suddetta documentazione  deve essere presentata con le modalità di cui al DPR. 445/2000 e s.m. 

Le domande dovranno pervenire entro:

· il 31 ottobre 2009 per la Scuola media inferiore e superiore;

· il 30 aprile 2010 per l’Università.

 Pavia, 29 Settembre 2009









     FIRMATO
IL SEGRETARIO GENERALE 

     (Dr. Alessandro Scaccheri)

REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO A FAVORE DEI FIGLI DEI DIPENDENTI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI PAVIA

ART. 1 —
CAMPO DI APPLICAZIONE
Il presente regolamento disciplina l’assegnazione delle borse di studio a favore dei figli dei dipendenti camerali, in servizio alla data di chiusura dell’anno scolastico/accademico di riferimento, che frequentano  scuole statali o private autorizzate a rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo Stato per i seguenti ordini di scuole:

· Scuola media inferiore; 

· Scuola media superiore e di istruzione professionale ed artistica;

· Università.

ART. 2 — 
STANZIAMENTO ANNUALE E NUMERO DI BORSE

La Giunta camerale in sede di predisposizione del bilancio di previsione, annualmente stanzia la somma complessiva destinata al finanziamento delle borse di studio per i figli dei dipendenti camerali in servizio.

A sua volta il Segretario Generale determina il numero e l’importo delle borse di studio da assegnare per l’anno scolastico/accademico di riferimento.

ART. 3 —
REQUISITI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE

Possono concorrere alle borse di studio gli studenti che abbiano conseguito nell’anno scolastico di riferimento il giudizio complessivo non inferiore a:

a. distinto per la scuola media inferiore;

b. 8/10 per le scuole medie superiori e per quelle di istruzione professionale o artistica;

c. 80/100 per quanto riguarda gli esami di stato relativi alle medie superiori e per quelle di istruzione professionale o artistica. 

Possono, altresì, concorrere alle borse di studio gli studenti universitari che abbiano superato nell’anno accademico di riferimento, con una media non inferiore ai “25/30”, tutti gli esami previsti nel piano di studi approvato dalla facoltà di appartenenza per l’anno frequentato, e che non risultino fuori corso rispetto alla durata legale del corso di laurea.

Possono, infine, concorrere gli studenti universitari che abbiano superato l’esame finale di laurea con un punteggio non inferiore a “100/110” (o punteggio equivalente) entro il periodo di durata legale del corso di studi.

L’assegnazione delle borse di studio di cui al precedente comma è alternativa all’assegnazione delle borse di cui al secondo comma del presente articolo.

Possono essere conferite più borse di studio per uno stesso nucleo familiare, purché si riferiscano a candidati diversi.

Non possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio:

· gli studenti vincitori di altre borse di studio rilasciate da altri Enti; 

· gli studenti ripententi.

 In proposito il dipendente rilascerà apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Art. 4 – DOMANDE
Le domande di partecipazione all’assegnazione delle borse di studio devono presentate all’Ufficio Protocollo della Camera:

· entro il 31 ottobre dell’anno successivo all’anno scolastico di riferimento per gli studenti che hanno frequentato la scuola secondaria di primo e di secondo grado;

· entro il 30 aprile successivo all’anno accademico di riferimento per gli studenti universitari.

Alle domande deve essere allegata idonea documentazione attestante il giudizio ovvero la votazione conseguita nella scuola di provenienza a conclusione dell’anno scolastico, ovvero copia del libretto universitario, unitamente al piano di studi. La suddetta documentazione deve essere presentata in originale ovvero in copia autenticata. In alternativa può essere presentata copia semplice ed in tal caso il richiedente nella domanda deve attestare con apposita dichiarazione resa ai sensi della normativa vigente che i documenti allegati sono conformi agli originali.

Art. 5 – MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE
L’assegnazione delle borse di studio avviene con determinazione del Segretario Generale previo parere formulato da una commissione nominata dalla Giunta Camerale e composta da:  dal Presidente della Camera di Commercio o suo delegato, con funzioni di presidente, un componente della Giunta Camerale, dal Segretario Generale o suo delegato, dal Presidente della Cassa Mutua interna.

Le funzioni di Segretario della Commissione saranno svolte da un funzionario camerale designato dal Segretario Generale.

La commissione dura in carica tre anni ed i componenti possono essere rinnovati.

La commissione decide a maggioranza ed in caso di parità prevale il voto del Presidente. Delle riunioni della Commissione viene redatto verbale di seduta.

La commissione esamina le domande e formula le graduatorie da sottoporre al Segretario Generale. 

Sia per il giudizio che per la votazione si terrà conto delle materie d’insegnamento previste per ciascun corso di studio, con esclusione dell’educazione fisica e della religione.

Le borse di studio vengono assegnate nell’ordine agli studenti che hanno conseguito il punteggio o il giudizio più elevato.

Per ciascuna graduatoria qualora  le borse di studio da erogare siano inferiori al numero dei candidati ammessi e si verifichi il caso di parità di punteggio o di giudizio da parte di più concorrenti all’assegnazione della borsa di studio residuale, quest’ultima viene divisa in proporzione tra gli stessi.

Nel caso alcune borse di studio non vengano attribuite le somme residue andranno in economia.

Art. 6 – ASSEGNAZIONE DELLE BORSE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI
Il provvedimento di approvazione delle graduatorie e di assegnazione delle borse di studio viene emesso entro 60 giorni dai termini di presentazione delle istanze.

Il pagamento delle borse di studio viene effettuato in unica soluzione.

Art. 7 – ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entra in vigore a partire dal giorno successivo a quello della sua approvazione. 

Art. 8 – NORMA TRANSITORIA (approvata con deliberazione del Consiglio Camerale n 19 del 10 novembre 2008)

Per i primi due anni di applicazione del presente Regolamento il punteggio complessivo minimo richiesto per la concessione delle Borse di studio relative alle scuole medie superiori e alle scuole di istruzione professionale o artistica (art. 3 lett. b) non deve essere inferiore a 7/10.
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